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 5.4. aggiornare con continuità i dati di monitoraggio dell’intervento nel sistema BDAP-MOP ai fini della veri-
fica sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale. 

 6. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 2004 citata in premessa, il CUP relativo all’intervento di 
cui al suddetto punto 1, dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile concernente 
l’intervento stesso. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il Vice presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 253

  23A01884

    DELIBERA  8 febbraio 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2022. Riparto tra le regioni del-
le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale.      (Delibera n. 5/2023).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, il comma 34 dell’art. 1, il quale prevede che il 
CIPE, oggi Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile, di seguito CI-
PESS, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
seguito Conferenza Stato-regioni, vincoli quote del Fon-
do sanitario nazionale, di seguito FSN, per la realizzazio-
ne di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   del sopracitato art. 1, il 
quale stabilisce che il CIPESS provvede a ripartire tali 
quote tra le regioni, all’atto dell’adozione della propria 
delibera di riparto delle somme spettanti alle regioni, a 
titolo di finanziamento della quota indistinta di FSN di 
parte corrente; che ai sensi dello stesso comma 34  -bis   per 
il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 34 della 
citata legge n. 662 del 1996, le regioni elaborano speci-
fici progetti sulla scorta di linee guida proposte, tra gli 
altri, dal Ministro della salute e approvate con Accordo 
in sede di Conferenza Stato-regioni; che lo stesso com-
ma stabilisce, inoltre, che il Ministero dell’economia e 
delle finanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei 
progetti, provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70 per 
cento dell’importo annuo spettante a ciascuna regione, 
mentre l’erogazione del restante 30 per cento è subordi-
nata all’approvazione da parte della Conferenza Stato-
regioni, su proposta, tra gli altri, del Ministro della salute, 
dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi di una 
relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno pre-
cedente; che la mancata presentazione ed approvazione 
dei progetti comporta, nell’anno di riferimento, la man-
cata erogazione della quota residua del 30 per cento ed 

il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo 
spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 
per cento già erogata; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva n. 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 
dall’assemblea generale dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che a decor-
rere dal 1° gennaio 2021 il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) assuma la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile, di seguito 
CIPESS; 

 Visto l’Accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2022, sancito 
in sede di Conferenza Stato-regioni in data 21 dicembre 
2022 (Rep. atti n. 281/CSR); 

 Vista l’Intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella 
seduta del 21 dicembre 2022 (Rep atti n. 280/CSR), sul-
la proposta del Ministro della salute di deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile relativa alla ripartizione 
alle regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli 
obiettivi del Piano sanitario nazionale per l’anno 2022; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 903-P del 19 genna-
io 2023, concernente il riparto tra le regioni a statuto or-
dinario e la Regione Siciliana delle risorse, pari a euro 
1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per 
l’anno 2022, per la realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato, adottata in data 
odierna, concernente la ripartizione tra le regioni delle 
disponibilità finanziarie del Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2022, in particolare il punto 1, lettera   b)   del 
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deliberato, con cui è stata vincolata la somma di euro 
1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti a 
perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale; 

 Considerato che la proposta oggetto della presente 
deliberazione prevede che, sull’intera somma di euro 
1.500.000.000, l’importo di euro 819.484.264 sia riparti-
to tra le regioni in base alla popolazione residente mentre 
il restante importo di euro 680.515.736 sia destinato e/o 
accantonato per specifiche finalità; 

 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e pro-
vince autonome provvedono al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale nei propri territori senza alcun 
apporto a carico del bilancio dello Stato, e, in particolare, 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
recante «Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica», relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
citata legge n. 662 del 1996, relativo alla Regione Friuli 
Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)», relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di cui alla delibera CIPE 28 no-
vembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 di-
cembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che l’art. 4, comma 12  -quater   del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 prevede che in caso 
di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del 
Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze in qualità di Vice presi-
dente del Comitato stesso. 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2022 
con delibera CIPESS adottata in data odierna da questo 
Comitato, ammontano a euro 1.500.000.000. Tali risorse 
sono articolate come segue:  

   a)   euro 819.484.264 sono ripartiti ed assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana, come 
da allegata tabella che costituisce parte integrante della 

presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scor-
ta delle linee guida proposte dal Ministro della salute e 
approvate con l’Accordo in sede di Conferenza Stato-re-
gioni richiamato nelle premesse. L’erogazione delle quo-
te spettanti alle predette regioni avverrà con le modalità 
previste dal richiamato art. 1, comma 34  -bis  , della citata 
legge n. 662 del 1996; 

   b)    euro 680.515.736 vengono destinati e/o accanto-
nati per il conseguimento delle seguenti finalità:  

 1) euro 336.000.000 per il finanziamento del Fon-
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 401  -
bis  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 2) euro 1.465.736 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favo-
re dei minori STP (straniero temporaneamente presente), 
sulla base dei dati relativi all’anno 2017; 

 3) euro 10.000.000 per il finanziamento di atti-
vità di ricerca, di formazione, di prevenzione e cura del-
le malattie delle migrazioni e della povertà, coordinate 
dall’Istituto nazionale per la promozione della salute del-
le popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP), ai sensi dell’art. 17, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Disposizioni 
per la stabilizzazione finanziaria», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scienti-
fico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali 
ed operativi delle regioni nel campo della salute umana; 
in relazione a tale attività è previsto il parere preventivo 
della Conferenza Stato-regioni, come dalla stessa richie-
sto in data 23 dicembre 2015 in sede di intesa sulla propo-
sta di riparto delle quote vincolate agli obiettivi del Piano 
sanitario nazionale per l’anno 2015; 

 5) euro 25.300.000, ai sensi dell’art. 1, commi 
406  -bis   e 406  -ter  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
per la sperimentazione della remunerazione di nuovi ser-
vizi erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale previsti dall’art. 1 del decreto legislativo 
3 ottobre 2009, n. 153, concernente disposizioni in mate-
ria di nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del 
Servizio sanitario nazionale e di indennità di residenza 
per i titolari di farmacie rurali, per il biennio 2021-22; 

 6) euro 5.000.000 da destinarsi all’Istituto supe-
riore di sanità per l’attività di valutazione delle linee guida 
nell’ambito del «Sistema nazionale linee guida (SNLG)», 
anche in relazione a quanto disposto dall’art. 5 della legge 
8 marzo 2017, n. 24, recante «Disposizioni in materia di 
sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in 
materia di responsabilità professionale degli esercenti le 
professioni sanitarie», previa presentazione di una rela-
zione da sottoporre al preventivo parere della Conferenza 
Stato-regioni, su proposta del Ministero della salute; 
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 7) euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale 
sangue, ai sensi dell’art. 1, comma 439, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020»; 

 8) euro 32.500.000, ai sensi all’art. 18, comma 1, 
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili» convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, per la realizzazione di specifici 
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura 
relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA), come modificato dal combinato 
disposto dell’art. 38, comma 1  -novies   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, recante «Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 
crisi» convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58 e dall’art. 4, commi 8  -bis   e 8  -ter  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi» converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
da ripartire con apposito decreto del Ministro della salute; 

 9) euro 8.000.000 destinati al finanziamento in 
favore delle università statali, a titolo di concorso alla 
copertura degli oneri connessi all’uso dei beni destinati 
alle attività assistenziali di cui all’art. 8, comma 4, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, concernente 
la disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale 
ed università, secondo le condizioni dettate dall’art. 25, 
comma 4  -novies   e 4  -decies  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162 recante «Disposizioni urgenti in materia 
di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecno-
logica» convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8 e come da ultimo modificato dall’art. 4, 
comma 8  -octies  , del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15; 

 10) euro 4.000.000 destinati, ai sensi dell’art. 1, 
comma 552, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
alla copertura di quanto disposto dall’art. 1, comma 551, 
della medesima legge in ordine all’esenzione delle per-
centuali di sconto per le farmacie con un fatturato annuo 
in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA 
inferiore ad euro 150.000; 

 11) euro 150.000.000 destinati al finanziamento 
di una remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie 
per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio 
sanitario nazionale da ripartire tra tutte le regioni e pro-
vince autonome, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, 
commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle impre-
se e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69; 

 12) euro 23.000.000 destinati a finanziare il con-
tributo che le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano possono riconoscere alle strutture pubbliche e 
private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di 
diagnostica di laboratorio che si adeguano progressiva-
mente agli standard organizzativi e di personale, ai sen-
si dell’art. 29 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 13) euro 60.000.000 destinati a supportare gli in-
terventi di potenziamento del servizio sanitario regionale 
stante la grave situazione economico-finanziaria e sani-
taria presente nella Regione Calabria, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 6, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 
10 novembre 2020, n. 150, recante «Misure urgenti per 
il rilancio del servizio sanitario della Regione Calabria 
e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statu-
to ordinario» convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181; 

 14) euro 2.600.000 destinati alla proroga del pie-
no funzionamento della residenza per l’esecuzione delle 
misure di sicurezza (REMS) provvisoria di Genova-Prà e, 
contestualmente consentire l’avvio della REMS di Calice 
al Cornoviglio (La Spezia), ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 «Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del 
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali» come convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34; 

 15) euro 350.000 destinati al Centro nazionale tra-
pianti per finanziare un progetto finalizzato al monitorag-
gio dell’esito della vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nei 
pazienti trapiantati, attraverso l’effettuazione di specifici 
   test    rivolti ad una platea di 37.000 pazienti; 

 16) euro 3.800.000 destinati alla Regione Veneto 
per il finanziamento delle attività del Programma Mat-
tone internazionale salute (ProMIS) programmate per il 
triennio 2023-2025 e già avviate nell’anno 2022; 

 17) euro 7.000.000 destinati al Ministero della 
salute per sviluppare specifici programmi finalizzati al 
raggiungimento dell’autosufficienza nella produzione di 
medicinali emoderivati prodotti da plasma nazionale ed 
al fine di promuovere la donazione volontaria e gratuita 
di sangue e di emocomponenti in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 19, commi 9, 10 e 11 della legge 5 agosto 
2022, n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza 2021». 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il Vice presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 259 
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 ALLEGATO    

  

  23A01885  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Cymbalta».    

      Estratto determina n. 182/2023 del 13 marzo 2023  

 Medicinale: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CYMBALTA 60 mg    gastro-resistant capsule   ,    hard   -28    capsules   , auto-
rizzato dall’   European medicines agency     - EMA e identificato con codi-
ce di autorizzazione EU/1/04/296/002, con le specificazioni di seguito 
indicate, valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito 
specificate:  

 importatore: Farma 1000 S.r.l. - via Camperio Manfredo n. 9 - 
20123 Milano; 

 confezione: CYMBALTA «60 mg capsula rigida gastroresisten-
te» 28 capsule - A.I.C. n. 050340013 (base 10) 1J085F (base 32); 

 forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente; 

  composizione:  

 principio attivo: duloxetina cloridrato; 

  eccipienti:  

 contenuto della capsula: ipromellosa, ipromellosa aceta-
to succinato, saccarosio, granuli di zucchero, talco, biossido di titanio 
(E171), trietilcitrato; 

 involucro della capsula: gelatina, sodio laurilsolfato, bios-
sido di titanio (E171), indigo carmine (E132), ferro ossido giallo (E172) 
ed inchiostro bianco commestibile; 

 inchiostro bianco commestibile: biossido di titanio (E171), 
glicole propilenico,    shellac   , povidone. 


